
IN ITALIA 

Roma 
È morto 
Cerilo 
Spinelli 
Ma'ROMA. È morto ieri mat
tina in una clinica romana 
Cerilo Spinelli, fratello di Al
tiero. Aveva settantasette an
ni: era nato a Roma II 31 
gennaio 1914. La sua vicen
da politica è stata molto si
mile a quella del fratello. En
trato anche lui giovanissimo 
nella lotta antifascista, fu ar
restato e condannato dal tri
bunale speciale. Uscito dal 
carcere, prese parte a tutte 
le fasi della resistenza. In un 
primo momento, a Roma. 
PIO tardi, entro a far parte 
delle brigate Matteotti. Lottò 
contro i fascisti in Umbria. 
Poi anche in Lombardia. U. 
nel 1944 aveva accompa
gnato per un «viaggio avven
turoso» Sandro Pertiiu. 

Come per U fratello Altie
ro, in lui l'azione e la rifles
sione teorica si univano. Fi
no a coincidere: nell'agosto 
del '43 fu tra I fondatori del 
•Movimento federalista eu
ropeo». Soltanto qualche 
mese prima, durante la sua 
azione clandestina romana, 
aveva scritto con Guglielmo 
Usellinl e Ursula Hirsch-
mann 11 primo numero del 
periodico «Unita europea», 
la voce dei federalisti italiani 
aderenti al «Manifesto di 
Venutene». Ursula Hirsch-
man, poi, divento la moglie 
del fratello Altiera 

Dopo la guerra. Cerilo 
Spinetti divento amministra
tore delegato della «Soia Vi
scosa». Contribuì allo svilup-

• pò della società. Soprattutto, 
rivolgendosi al mercato este
ro: riuscì a realizzare, infatti, 
ottimi rapporti commerciali 
con la Cina e con altri paesi 
asiatici. 

Bari 
^Ucciso 
Sotto accusa 
il figlio 

' ÉnTBAfT Un uomo è stato 
ucciso a bastonate, ieri a 
Grumo Appula. uh paesino 
in provincia di Bari. Sua mo-

; glie ha accusato il figlia 
• n cadavere di Giuseppe 
GtovanrueUo (36 anni) « 
alato trovato dai carabinieri 

• ieri mattina sulla soglia del 
suo appartamento. La mo
glie. Isabella Dragone, 31 
armi, ha subito detto che a 

' uccidere l'uomo ere stato il 
figlio maggiore. S. di 14 an-

' re. Giuseppe GJovannieUo è 
' «taro colpito al capo e al tr> 
: race. In casa i segni di una 
colluttazione. In serata, il 
magistrato ha disposto il fer-

sino del ragazza 
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Lecce: monsignor Ruppi 
che ha definito «immorale» 
la moda dei portatili 
ne possiede anch'egli uno 

Una lettera ai giornali 
segnala il numero del prelato 
invitando i cittadini 
a esprimergli apprezzamento 

Il vescovo scomunica 
i telefoni... degli altri 
L'arcivescovo di Lecce, che in un articolo ha tuo
nato contro il «lusso immorale», la «moda stupida 
e inutile» dei telefoni cellulari, è risultato in pos
sesso egli stesso di uno di questi apparecchi, ver
sione «veicolare». Recentemente lo ha ricompra
to, perchè gli era stato rubato insieme con l'auto
mobile. Il suo portavoce: «Ciò che importa è l'uso 
che si fa di questi strumenti...». 

che se non è stato possibile 
parlare direttamente con mon
signor Ruppi, impegnato fuori 
sede negli auguri di Pasqua ' 
le parrocchie. Un gentile sa

rei ROMA. L'arcivescovo di 
Lecce non co l'ha con tutti i te
lefoni cellulari' il suo, ad esem
pio, e moralmente ammesso. 
Questo strumento, dice, «biso
gna saperlo utilizzare, come 
tutte le cose di questo mondo». 
Insomma, va adoperato a (in 
di bene. 

Ed è proprio per questo che 
monsignor Cotmo Francesco 
Ruppi ha istallato sulla sua au
to un radiotelefono: deve te
nersi In contatto con la sua 
diocesi durante i suoi numero
si spostamenti La segnalazio
ne viene da un lettore che ha 
inviato a vari a ornali, compre
so il nostro, che aveva pubbli

cato la tirata vescovile contro i 
telefonici cellulari considerati 
un «lusso immorale, una moda 
stupida e inutile», una letterina 
in cui sottolinea come «predi
care bene e razzolare male 
non si addice a nessuno, tan
tomeno ad un prelato che nel 
predicare trova il mezzo di 
espressione per eccellenza». D 
lettore suggerisce di manifesta
re apprezzamento all'arcive
scovo chiamandolo al radiote
lefono e segnala un numero 
che, pero, risulta perennemen
te occupato. 

È bastata una telefonata di
retta all'arcivescovado di Lec
ce per chiarire il mistero, an-

cerdote informa che quel nu
mero non esiste più perche il 
telefono, cui corrispondeva, è 
stato rubato un mese fa insie
me alla vettura del monsigno
re. Ma non si è perso tempo. 
Insieme alla nuova automobile 
è stato attivato un altro radiote
lefono E II portavoce dell'arci
vescovo tiene a precisare che il 
monsignore non attacca i tele
foni cellulari (veicolari e non), 
ma stigmatizza l'uso vacuo 
che molti ne fanno. 

Net suo attacco ai telefonini 
tascabili, pubblicato sulla rivi
sta «Prospettive nel mondo», il 
prelato rilevava come un quin
to dei 200 mila cellulari in cir
colazione siano usati da giova
ni tra 118 e 130 anni. E ieri nel
la sua lettera pastorale alla 
Diocesi monsignor Ruppi ritor
na sul tema del disagio giova
nile e sottolinea «l'Incertezza 
sociale e politica» che fa au
mentare Il numero dei giovani 
«inquietanti e confusi». Questi 

giovani, «speranza della Chie
sa e della società», sono a volte 
nel Salente stanchi e sfiduciati 
«di fronte al degrado morale, 
all'assalto delle istituzioni da 
parte di gente squallida e com
promessa». Cosi hanno biso
gno di speranza. E il monsi
gnore aggiunge che «le voca
zioni, sìa pure lentamente, 
stanno crescendo». E per le vo
cazioni certo non serve un te
lefono, con o senza fili. 

Ma la sortita dell'alto prelato 
pugliese non è rimasta senza 
eco. Il deputato socialista 
Francesco Colucci ha dichia
rato che «l'arcivescovo ha fatto 
benissimo a lanciare l'allarme 
Bisognerà pensare - aggiunge 
-a qualche zona "off limits". 
Però c'è anche da tener conto 
che certi consumi individuali 
suppliscono a carenze di servi
zi pubblici' è come per le due 
o tre automobili a famiglia, "in
dispensabili" - prosegue Co
rticc! - a causa di certe aziende 
pubbliche di trasporto da terzo 
mondo Cosi pure trovare un 
telefono pubblico e spesso 
un'avventura» Tutta la colpa, 
insomma, è della Sip. 

«Tuonare contro il consumismo non serve a nulla» 
Intervista al sociologo Ferrarotti 
«Lo status-symbol è un incentivo 
di cui il capitalismo ha bisogno» 
«Si può parlare degli investimenti 
non censurare i consumi» 

problemi gravissimi che non 
' vengono risolti perché non • 
conviene a nessuno. Investire 
in telefoni cellulari per un'a
zienda puòessere un buon af
fare, non allo stesso modo 
procurare un pasto caldo agli 
immigrati. Per esempio negli 
Stati Uniti | ponti e le strade 
stanno cadendo a pezzi eppu-

della capacità produttiva glo
bale il capitalismo funziona, 
solo che questa ricchezza vie
ne distribuita male. Purtroppo 
non si* trovato finora un siste
ma alternativa In questo sen
so lo status symbol è un in
centivo di cui il capitalismo ha 
bisogna II vescovo allora do
vrebbe scagliarsi contro 1 si

gli Stati Uniti « possibile vede
re una Cadillac parcheggiata 
di fronte a una catapecchia. 
Lo status symbol e un oggetto 
destinato a perire rapidamen
te: un tempo poteva essere 
l'orologio al polso, ora lo e 
più quello al panciotto. Sui te
lefoni cellulari starei molto at
tento a fare una censura gene-

* rtteMfluidogf «fonderanno 

•De persone che d drcon-
danoT 

Si tratta di un nuovo tipo di In
dividualismo socialmente 
orientato. Fino alla prima 
guerra mondiale individuali
smo e snobismo erano ancora 
basati su una concezione ot
tocentesca in cui l'individuo si 
separava dalle masse. Ora esi-

•iROMA. Quale 11 significa
to dello status symbol nella 
nostra società? La cultura del
io-spreco è necessaria al no
stro sistema dì produzione? La 
settimana scorsa l'arcivescovo 
di Lecce, monsignor Cosmo 
Francesco Ruppi, ha condan
nato senza mezzi termini lo 
status symbol del momento: il 
telefono cellulare. «Mentre in 
questi giorni di Pasqua ci si in
terroga sulla sorte di milioni di 
Indigenti • ha detto il vescovo-
centinaia di miliardi vengono 
spesi per questo nuovo ca
priccio di una società Ipocri
ta». Ma è veramente cosi sem
plice? Me abbiamo panato 

con II sociologo Franco Ferra
rotti. 

B vescovo di lecce ha Isa-
dato un'Invettiva contro I 
telefoni cellulari, ma poi si 
è scoperto che anche Ini 

Cratede un radiotelefono, 
stato* symbolècodperl-

coloto secondo lei? 
Forse quel vescovo voleva che 
il suo radiotelefono rimanesse 
l'unico in circolazione. Sto 
scherzando ovviamente... dal 
punto di vista del costume, 
pero, sono fenomeni gravi di 
moralismo. Viviamo in un si
stema economico che enfatiz
za necessariamente consumi 
non necessari mentre ci sono 

vfene Investire In opere pub
bliche. Se un'autorità religio
sa, politica o sociale solleva la 
questione dd consumi indiriz
zati verso prodotti vacui piut
tosto che verso B bene dell'u
manità, allora bisogna parlare 
detta mancata strategia di in
vestimenti di capitan, a si po
ne U problema di una umaniz
zazione della-legge di merca
to che riconosce soltanto va
lori utilitari. Tuonare contro U 
consumismo non serve per
ché Il capitalismo non si svi
luppa spendendo il benessere 
a poco a poco. È un sistema 
che vive di crisi, di alti e di 
bassi che colpiscono sempre I 
più deboli Dal punto di vista 

Qud e n potere < 
ne dello stato» sysnbotTPer-
che è cosi Importante per la 
nostra società? 

Lo status symbol si può riferire 
a qualsiasi oggetto, comporta
mento o modo di parlare che 
per la sua rarità possa costitui
re un'indicazione di apparte
nenza ad un'éttte. Si potrebbe 
d,ire che la ricerca dì uno sta
tus symbol è una tendenza 
snobistica di chi non ha nobil
tà e si preoccupa di procurai 
sela agli occhi degli albi. Per 
esemplo, quando possedere 
un certo tipo di automobile 
era uno status symbol, si tro
vavano più fuoriserie d Sud 
che d Nord e ancora oggi ne-

qualche anno sarà uno'status 
symbol non possedere affatto 
telefoni. È un bisogno colletti
vo da «istinto deborda» che, 
però, rispónde alla ricerca di 
una distinzione e per questo 
deve avere un pubblica Lo 
status symbol deve servire e 
deve essere visibile, se il tele
fono cellulare non si vedesse 
non avrebbe alcun valore. E 
Importante essere notati men
tre si parla per strada o in un 
bar magari bevendo un cap
puccina ~ 

Come d concilia U piacere 
snobistico di possedere 
qualcosa che ami non han
no con'«11stinto dell'orda» 
che significa conformard 

massa. È" un'Individualismo 
gruppocentrico che è espres
sione tipica della società in
dustriale matura In cui tutte le 
grandi masse sono presenti. 
La nostra non è più una socie
tà di pochi, l'Individualismo 
esiste ma non è Invidioso, è 
conformistico. Oggi ristinto 
dell'orda si sposa con Q culto 
della persona. Il problema e 
che ci serviamo di termini ob
soleti per definire I fenomeni 
della società del duemila, te 
nostre vecchie categorie, nate 
dalla rivoluzione francese, so
no diventate insufficienti. Par
lare di soggettività collettiva è 
un controsenso perché l'ag
gettivo nega il sostantivo. 

I Nasa Napoli: 
distrutti 
800 quintali 
di mitili 

Frutti di mare sotto esame a Napoli: i carabinieri dei Nas, il 
nucleo anti-sofisucazione, vigilano sul diffondersi delle ma
lattie Infettive Giovedì e venerdì, nel capoluogo campano e 
in tutta la sua provincia, zone notoriamente a rischio per la 
recrudescenza di malattie come II tifo e l'epatite, i Nas han
no svolto servizi di controllo per prevenire e reprimere la col
tivazione e la commercializzazione abusiva dei «molluschi 
eduli lamellibranchi», cioè frutti di mare come cozze e von
gole che. per loro natura, trattengono tutti i microorganismi 
patogeni contenuti nelle acque. In particolare, I carabinieri 
hanno individuato coltivazioni abusive negli specchi d'ac
qua antistanti il porto di Castellammare di Stabia e distrutto 
800 quintali di mitili per un valore di 340 milioni di lire Con
trollate anche 21 pescherie' tre non erano in regola Hanno 
venduto frutti di mare senza confezione. 

Valanghe di neve 
in Trentino: 
muoiono 
tre sciatori 

Recuperato, ien mattina, il 
corpo di Riccardo Bazzocco, 
22 anni, d! Muena, lo sciato
re trentino ucciso da una va
langa nel gruppo della Mar-
molada La massa di neve si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è staccata da Punta Rocca e 
• • • • • • ^ • punta Penìa, a 3000 metri di 
quota, ed é scesa perclrca 400 metri, sino alle sottostanti pi
ste da sci Valanga con un fronte di circa 800 metri. Travolto 
in pieno, Riccardo Bazzocco e scomparso sotto la massa ne
vosa, mentre un suo amico, Andrea Violi, 22 anni, di Mode
na, è riuscito a salvarsi «nuotando» nella neve. Poco hanno 
potuto fare i soccorsi. In un primo momento, si è temuto per 
la vita di due turisti tedeschi che però erano in un altro po
sto, e hanno infatti regolarmente raggiunto, più tardi, il loro 
albergo. Sempre a causa di una valanga, altre due persone 
hanno perso la vita nel gruppo dd Valolet Sono Tita Weiss. 
35 anni, guida alpina di Vigo di Fassa, e Marco Trason, 29 
anni, anch'egli di Vigo di Fassa. I due sono stati travolti dalla 
neve durante una escursione in alta quota. Recuperati 1 loro 
corpi 

Per «comprare» un'anima In 
Africa, occorrono 30 milioni 
di lire: è la valutazione che il 
mago Luciani, d secolo Lu
do Zappulla, avrebbe fatto 
ad una cliente che si era ri-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ volta a hil per avere un po'di 
""•••"•"••»••"•••»»•"•••• tranquillità e alla quale 
avrebbe fatto balenare questa ipotesi di soluzione per certi 
problemi esistenziali. La circostanza è emersa nel corso di 
un processo che vedeva l'uomo Imputato di truffa aggravata 
d danni di due donne dalle quali per le sue prestazioni pro
fessionali, sembra che fosse riuscito ad ottenere consistenti 
somme di denaro. U mago però, «prevedendo» un risultato 
negativo per lui, avrebbe restituito quanto aveva avuto, per 
culle due donne hanno ritirato le loro querele, rendendo 
quindi meno pesante la sua posizione, il pretore di Siena 
Antonello Cosentino, lo ha assolto dall'accusa di truffa sem
plice, un reato perseguibile solo dietro querela di parte. D 
Pm Marini aveva chiesto una condanna a 6 mesi, ritenendo 
lo Zappulla colpevole di truffa con l'aggravante di aver inge
nerato timori di pericoli immaginari. 

30 milioni 
per «comprare» 
un'anima 
in Africa 

Il Pubblico ministero di Ca
tania. Carlo Caponcello, in 
merito alla vicenda dell'A-
seoc 0' agenda per lo svi
luppo economico ed occu
pazionale) ha chiestoli nn-
vio a giudizio per l'ex sadi
co di Catania Enzo Bianco 

Chiesto rinvio 
a giudizio 
per ex sindaco 
di Catania 

H l'I Jl'l •>•! 
(Fri) e percinque assessori della sua giunta. Si tratta dell' ex 
vicesindaco Francesco Attaguile (De), dell' ex assessore al
la trasparenza Franco Cartola (Pds). dell' attuale vicesin-
daco Giovanni Trovato (Psf), e degli ex assessori Santo Fur-
nari (Oc) e Angelo Lo Presti (Psdi). tutti ex componenti dd 
consiglio deu'Aseoc che doveva offrire servizi di consulenza 
per operatori economici. Per gli diri cinque ex assessori dd-
la giunta Bianco, il Pubblico ministero ha chiesto il «non luo
go a procedere» perchè, pur avendo votato la costituzione 
delI'Aseoe, formata dd comune di Catania e dalla Clsl (199 
milioni il comune e un milione la Clsl), non entrarono a far 
parte dd consiglio. L'inchiesta era stata aperta 1' 8 febbraio 
dello scorso anno, due giorni dopo la richiesta di copie di at
ti deliberativi sull'Aseoc da parte del consigliere comunale 
catenese Mario Lablsl (Pri). 

OIUSIPPK VITTORI 

Una Pasqua fredda 
Ma gli italiani 
partono lo stesso 

. Pasqua più fredda in alcune zone d'Italia, soprattut-
» to nelle regioni del Nord. Ma il grande esodo c'è sta
to ugualmente. Diciotto milioni di veicoli sulle stra-

- de. Turisti italiani e stranieri hanno invaso isole e cit-
j ta d'atte. Oggi, la benedizione «Urbi et Orbi» del Pa-
\ pa. Incidenti mortali sulle strade e in montagna. Per 
?I militari: il ministro della Difesa ha disposto il con-
t dono delle punizioni disciplinari. 

te -
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•[••ROMA. Non è la solita Pa-
" squa In alcune zone d'Italia. 
* Zero gradi a Cuneo, meno uno 
t a L'Aquila e Mondovl: festa 
r con il cappotto, per le regioni 
f! toccate dall'ondata di freddo, 
* che, dicono i meteorologi, fini-
i rà soltanto martedì. Le tempe-
e rature, nel Nord e nel Centro, 
t sono di ire-quattro gradi infe-
i iteri a quelle degli ultimi anni; 
', va meglio nelle regioni meli
li tuonali. Ma il peggioramento 
; dd tempo non ha fatto saltare 
'.B grande esodo: città invase 
» dai turisti stranieri, luoghi di 
* villeggiatura presi d'assalto da-
* gli Italiani, autostrade intasate. 
J traghetti stracolmi. CI sono sta-
% Il molli Incidenti. L'altra sera, 
; tre morb e due feriti In Molise. 
f nei pressi di Campobasso-, ieri 
? notte, altri tre morti sulla Sakw-
- no-Regglo Calabrie, dl'dtezza 
ì di Costììa* Ari0bra,*due ind-
i deMHn|$wfegM. un morto al-
v la periferia di Cagliari, uno ad 
*, Arbus. Castellana Marina (Ta
stante): un morto e tre feriti. In

cidenti anche in montagna. 
Tre persone travolle e uccise 
da una valanga sulla monta
gna della Marmotada, due 
morti sul Valolet 

Esodo. Il ponte pasquale 
sta bruciando 800 miliardi di li
re in benzina e gasolio. Gli ita
liani hanno invaso le autostra
de. Diciotto milioni di auto, 
con una media-percorrenza di 
circa 400 chilometri: per rag
giungere città d'arte, mare e 
montagna. Il costo medio, per 
ogd auto, è di 46 mila lire. 
L'onda d'urto si e avuta fra le 
lOe le 11 di ieri mattina. Sette 
chilometri di coda per accede
re all'A8, la Milano-laghi, cin
que chilometri per uscire da 
Roma, direzione Nord, due 
chilometri per immettersi sulla 
Al e raggiungere le coste del 
Sud. La Società autostrade ha 
chiuso temporaneamente tutti 
i cantieri. I Tir. per tutta la du
rata del «ponte», non possono 
viaggiare dalie 8 olle 22. 

Ponte VecchloarTrena, Invaso os una marea di turisti, meta per te feste pasquali 

Turismo Oied milioni di 
italiani e due milioni di stranie
ri, i turisti hanno preso d'nssd-
lo luoghi di villeggiatura e città 
d'arte Gli alberghi di Capri so
no d tutto esaurito. E, nella 
storica piazzetta dell'Isola, già 
d vendono I primi costumi. CI 
sono stati sbarchi In massa in 
Sicilia e Sardegna. Superpopo-
lale anche IJ costiera Amalfita-
nae le zone costiere della Ca
labria. 11 sole e le piste innevate 
di Cortina d'Ampezzo hanno 
richiamato migliala di perso
ne. E un segnale di ripresa, do
po la «crisi, degli ultimi acni. In 
valle di Fassa (Trentino) laf-
ftusso di turisti è cresciuto del 
64% rispetto allo scorso anno. 
•Tirano» le città d'arte Roma, 
Venezia, Firenze sono state 
abbandonate degli itdkini e 

invase dd turisti stranieri. 
Il manllert » di CL 11 Papa 

chiude stamane in piazza San 
Pietro le celebrazioni della set-
Umana santa. Alle 10.30, la 
messa di Pasqua. A mezzogior
no, la benedizione «Urbi et Or
bi». La cerimonia viene tra
smessa dalle televisioni di 53 
Paesi. Ieri notte, nel corso della 
vigilia pasquali', Giovanni Pao
lo 11 ha battezzato 26 catecu
meni. Messaggio pasquale an
che dall'Umbria- nelle catte
drali di tutte le capitali europee 
saranno esposti I ramoscelli di 
ukvo inviati da Assisi. Comu
nione e Liberazione celebra a 
modo suo la Pasqua. Ha pre
parato e diffuso un «volaruo-
ne». Il lesto è la. traduzione di 
un brano della Veronlque di 
Charles Peguy «Questo mondo 

moderno non è solo un mon
do di cattivo cristianesimo, 
questo non sarebbe nulla, ma 
un mondo incnstiano, scristia-
nlzzato...». 

Uova, carne e animalisti, 
Boom delle uova pasquali. 

Gli Italiani ne consumeranno, 
quest'anno, più di 700mlla 
tonnellate. Le pasticcerie han
no escogitato 1 sistemi più con
vincenti, come le uova di cioc-
coplato personalizzate, con 1 
regali inseriti direttamente dd 
clienti. E la carne? Dicono no 
gli animalisti della Lega antivi
visezione e l*Enpa (Ente na
zionale protezione animali). 
Propongono uno sciopero del
la carne. «Una festa di resurre
zione, di vita, per tre milioni di 
agnelli vuol dire invece la mor
te». 

La pendenza è aumentata' quanto in tutto il 1990. Dubbi sulle soluzioni 

Allarme per la Torre di Pisa 
In tre mesi «pende» un millimetro 
La Torre di Pisa in soli tre mesi, da gennaio a marzo, 
ha aumentato la sua pendenza di un millimetro. 
Quanto in tutto il 1990. Nei tre mesi precedenti il 
monumento era rimasto stabile. L'incidenza delle 
falde artesiane sul movimento della Torre. Le antici
pazioni di Michele Jamioltowski, presidente della 
commissione intemazionale, che a giorni emetterà 
il responso definitivo. Chiusi tutti i pozzi? 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONSLLA8CRANI 

«PISA. Per la* Torre di Pisa 
«non c'è pio tempo da perde
re». Venerdì scorso, i tecnici 
che da anni seguono le sorti 
dd campanile, gli ingegnen 
Gero Gen e Brunetto Palla, 
hanno effettuato le consueto 
rilevazioni sulla pendenza. E i 
risultati sono allarmanti. In Ire 
mesi, da fine dicembre e fine 
marzo, lo strapiombo del 
campanile è aumentalo di un 
millimetro. Un peggioramen
to netto: nd tre mesi prece-
denti.la pendenza della Torre 
era rimasta Invariata. Ancora: 
in soli tre mesi la pendenza ha 
raggiunto i livelli di un intero 
anno. Nel "90 infatti il dato 
complessivo parlava di I milli
metro e un decimo di aumen
to E la prima volta che la pen
denza della Torre raggiunge 
questamburairrsoll tre mesi. 

Torna la preoccupazione e 
i due ingegneri pisani Gerì e 
PaUa non vogliono certo na
sconderla. Chiedono maggio

re attenzione e interventi im
mediati alla commissione in
temazionale dei tredici esper
ti. Nd primi giorni di questo 
mese di marzo 11 risultato di 14 
mesi di lavoro della commis
sione doveva essere reso noto 
durante una conferenza stam
pa alla presenza dei due mini
stri Pacchiano e Prandini (Be
ni culturali e Lavori pubblici). 
Ma l'annunciato responso 
non c'è md stato. Motivazio
ne ufficiale: alcuni parlamen
tari, del Pds d disse, non han
no potuto partecipare. Diver
sa la versione dei parlamenta
ri, che affermarono di non es
sere neppure stati invitati, e, 
soprattutto, dd presidente 
della commissione intema
zionale. Michele Jamioltows
ki. «La commissione era pron
ta a parlare - ebbe a dire io 
desso Jamioltowski a confe
renza stampa saltata - le au
torità hanno fatto male a 
mancare questo appunta

mento. Nel nostro lavoro di 14 
mesi avevamo già Individuato 
delle soluzioni temporanee 
d'intervento». La conferenza 
stampa doveva seguire due 
giornate di lavoro «in loco» 
della commissione: le giorna
te d tennero e dettero vita an
che ad una serie di allarmi 
sulla presunta caduta della 
Torre in 10-30 anni. «Non è B 
caso di lasciarsi andare a que
sto allarmismo - replica Ja
mioltowski - ci sono ancora 
40-50 anni per salvare la Tor
re, ma bisogna intervenire en
tro questo tempo altrimenti 
sarà tutto più difficile». 

Secondo il presidente della 
commissione i problemi mag
giori di salute della Torre deri
vano dalla continua inclina
zione delle fondamenta, e 
pertanto d deve Intervenire 
sul terreno. Fondamenta e ter
reno possono essere stabiliz
zati mediante strutture remo-
viblll. Queste anticipazioni so
no state comunicate al sinda
co di Pisa, responsabile del 
problemi di incolumità pub
blica legati dia stabilità della 
Torre, tanto che l'ordinanza 
di chiusura a firma prima di 
Giacomino Granchi e poi di 
Sergio Cortopassi, entrambi 
Psi. è ancora in vigore. E pro
prio Cortopassi dice che i ri
sultati della commissione in
temazionale ripropongono il 
tema dell'influenza della falda 

artesiana nel movimento dei-
la Torre. «L'estrazione di ac
qua dalle falde - afferma il 
sindaco - incide negativa
mente sulla stabilità della Tor
re, e sono i pozzi che estrag
gono dalla sabbia, quelli a-40 
metti, l'elemento di pencolo, 
non quelli che pescano ad 
elevata profondità». Cose già 
dette molte volte in passato. 
«E vero che la commissione 
ha compiuto un'attenta anali
si dei dati già esistenti - dee 
Cortopassi - e ha chiesta il 
monitoraggio strutturate e 
geotecnico computerizzato. 
Quando la commissione 
esprimerà ufficialmente il suo 
responso forse scoprirete che 
1 dati esistenti non sono stati 
Ietti con la dovuta attenzione». 

Per Luigi Butteri, parlamen
tare pisano del Pds. ci sono 
«responsabilità di ministri Che 
per almeno 10 anni hanno 
ignorato studi scientifici e pro
poste. Indirizzandosi con leg
gerezza e protagonismo verso 
altre inzlatlve peraltro mai 
concluse». Nuova carne d 
fuoco quindi per la commis
sione dei 13 esperti; da loro si 
attende un responso nei pros
simi giorni d'inizio aprile A 
questo punto, non basta più 
Intervenire soltanto con il re
stauro estemo Si dovrà anche 
decidere se chiudere subito 
tutti i pozzi vicini alla Torre, 
che assorbonoacqua In su
perficie 
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